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Il lavoro sul testo 

come chiave di accesso 

alla padronanza linguistica

Matteo Viale (Università di Bologna)

Bologna, 21 novembre 2018

Di cosa parleremo

(BREVE) PREMESSA TEORICA 

•Il lavoro sul testo a scuola
ESPERIENZE DIDATTICHE

1.Il testo scientifico e matematico come palestra 
di lettura
2.Il rapporto tra le abilità linguistiche
3.Interrogare il testo come modo di 
appropriazione
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La padronanza
linguistica

…possesso ben strutturato di una 
lingua assieme alla capacità di 
servirsene per i vari scopi.

Le competenze che afferiscono 
alla padronanza linguistica sono:
• ascolto;
• produzione e interazione orale;
• lettura e comprensione;
• scrittura;
• lessico;
• riflessione sulla lingua.

La lettura 
silenziosa 
è un fatto 

‘relativamente’ 
recente

nella storia 
dell’uomo
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La rivoluzione del libro

La nascita 
del libro 
tascabile
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«Non siamo nati per leggere»

Cosa significa 
‘‘saper leggere’’?
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Una definizione

Reading literacy is understanding,
using, evaluating, reflecting on and
engaging with written texts in order
to achieve one’s goals, to develop
one’s knowledge and potential and to
participate in society.

(PISA 2018 assessment framework)

Wordcloud delle 
parti riferite 
all’italiano delle 
Indicazioni 

nazionali… 
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Obiettivi di apprendimento

• Oralità
• Scrittura
• Lettura
• Acquisizione ed espansione del lessico 

ricettivo e produttivo
• Elementi di grammatica esplicita e di 

riflessione sugli usi della lingua

Lettura

• Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti 
raggruppando le parole legate dal significato e usando pause e 
intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi 
ascolta di capire.

• Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e 
provenienza applicando tecniche di supporto alla 
comprensione (sottolineature, note a margine, appunti) e 
mettendo in atto strategie differenziate (lettura selettiva, 
orientativa, analitica).

• Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare situazioni 
della vita quotidiana.

• Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi espositivi, 
per documentarsi su un argomento specifico o per realizzare 
scopi pratici.

• Ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un manuale di 
studio: indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, 
didascalie, apparati grafici.
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Lettura

• Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili 
da più fonti, selezionando quelle ritenute più significative ed 
affidabili. Riformulare in modo sintetico le informazioni 
selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste di 
argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle).

• Comprendere testi descrittivi, individuando gli elementi della 
descrizione, la loro collocazione nello spazio e il punto di vista 
dell’osservatore.

• Leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale 
e argomenti a sostegno, valutandone la pertinenza e la validità.

• Leggere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, 
romanzi, poesie, commedie) individuando tema principale e 
intenzioni comunicative dell’autore; personaggi, loro 
caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni; 
ambientazione spaziale e temporale; genere di appartenenza. 
Formulare in collaborazione con i compagni ipotesi 
interpretative fondate sul testo.

Diverse modalità 
di lettura
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1. Skimming

lettura esplorativa od 
orientativa (skimming) per 
scoprire di quale argomento e 
sottoargomenti tratta il testo e 
per capire se il testo è utile o no 
rispetto al proprio scopo di 
lettura

2. Scanning

lettura selettiva (scanning) 
per cercare informazioni e dati 
specifici
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3. Lettura estensiva

lettura estensiva: lettura lineare e 
abbastanza veloce.
È la modalità di lettura più 
frequentemente usata; è quella che 
“spontaneamente” impieghiamo quando 
leggiamo, per il piacere di leggere, testi 
narrativi magari lunghi (come un 
romanzo), ma non troppo impegnativi

4. Lettura intensiva

lettura intensiva: lettura 
approfondita per lo studio.

Il lettore si sofferma maggiormente e rilegge 
determinati passi del testo; mette in atto 
regressioni e anticipazioni, per cogliere 
meglio il senso del testo stesso; integra le 
informazioni che vengono da più parti del 
testo
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Noi ci rendiamo conto 
sempre meglio che 
l’osservazione del 
linguaggio in tutta la sua 
complessità rappresenta la 
condizione ideale per 
conseguire il nostro fine. 
Parafrasando Terenzio 
dirò ‘linguista sum; 
linguistici nihil a me 
alienum puto’
(Roman Jakobson, Saggi di linguistica generale)
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Alcune esperienze didattiche

I.

Il testo 
scientifico e matematico 
come palestra di lettura
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la trasversalità 
dell’insegnamento 
della Lingua italiana 
impone che la 
collaborazione con le 
altre discipline sia 
effettiva e 
programmata

La trasversalità nelle Indicazioni

Diseducazione linguistica
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Il lessico nel manuale di scienze
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Glossari e apparati 
nei manuali di scienze

Glossari e apparati 
nei manuali di altre materie
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Impliciti non previsti…

In un parcheggio, Carlo conta 100 ruote. 
Quante automobili sono parcheggiate?

100 : 4 = 25

100 : 5 = 20 perché le 

macchine hanno la ruota di 

scorta

Impliciti non previsti…

All'uscita della scuola ci sono tre nonne. 
Nonna Alberta ha 4 nipoti, nonna Barbara 
ne ha il doppio, nonna Carolina ne ha un 
quarto della prima. Quanti nipoti ci sono 
in tutto?

Per risolvere il problema 
devo sapere se le tre nonne 
hanno nipoti in comune
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Ricerca del Giscel Emilia-Romagna, 2013

Impliciti non previsti…

A perché così non sei 
costretto a fare sempre la 
benzina

A perché così non fa avanti 
e indietro con la macchina e 
non si stanca

A perché è meno pericoloso
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Diversi tipi di problemi

Forma del problema (R. Zan)

problemi ‘‘a quadretti’’
vs

problemi ‘‘a righe’’

Problemi di matematica 
e storia
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Fanti, battaglioni e reggimenti
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Invadenza del presente e uso 
ideologico del problema

Aprilia e Guidonia vengono unite con una 
bella strada. Il giorno della loro 
inaugurazione ci passarono 75 
automobili. Se ognuna di loro gettò 12 
bigliettini con scritto W IL DUCE, quanti 
biglietti furono gettati? 

4 comunisti, perché hanno poca voglia di 
lavorare, guadagnano al giorno £ 8 e 4 
fascisti guadagnano £ 15 al giorno. Chi 
guadagna di più? 

Diario scolastico manoscritto di Eva Ceccarelli, III A, Grosseto (1936-1937) - www.istitutocervi.it

Balilla, figli della lupa 
e piccole italiane
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La stampa fascista

Oro alla Patria!
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Problemi matematici 
a partire dalla lettura 

del quotidiano

Un esempio
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L’appropriazione del testo:
giocare con il testo 

matematico

Appropriazione

«Una parola diventa ‘propria’ soltanto quando chi 
parla la popola di proprie intenzioni, col proprio 
accento, soltanto viene adattata alla propria 
intenzione semantica ed espressiva.
Prima dell’appropriazione, la parola […] esiste 
soltanto sulla bocca di altre persone, in contesti di 
altre persone, al servizio di intenzioni di altre 
persione: è da lì che uno deve prendere la parola 
e farla propria»

Michail Michailovič Bachtin
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Quadratino di Antonio Rubino (anni ’10)

Quadratino di 
Antonio Rubino 
(anni ’10)
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Scrittura creativa 
e matematica

Un modello di lavoro:
Flatland
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Un’esperienza didattica

Completa tu la storia
«C'era una volta un triangolo, che si 
sentiva a disagio perché era basso e tutti 
gli altri triangoli erano più alti di lui. Un 
bel giorno incontra una circonferenza…»

FONTE: L. Branchetti, M. Viale, Storie 
geometriche. Quando la scrittura creativa 
incontra la matematica a scuola, «Opera Nuova», 
2016, 2016/1, pp. 95-107.

Un esempio:
L’amicizia al parco

C’era una volta un triangolo che si sentiva a disagio, perché 
era basso e tutti gli altri triangoli erano più alti di lui.

Un bel giorno incontrò una circonferenza; si guardarono con 
occhi sbarrati; il triangolo coraggioso si avvicinò al cerchio; dopo 
qualche minuto parlarono insieme, seduti su una panchina.

Il  giorno  seguente  si  incontrarono  di  nuovo al parco, 
giocarono a mille giochi geometrici.... Alla fine della giornata, 
divennero amici. Un giorno andarono a scuola e la maestra Chiodini 
disse: “Oggi ci sarà una gita”.

Salirono sul retangubus e andarono a Geometrilandia. 
Incontrarono tutte le forme del mondo, sia quelle alte che quelle 
basse: il triangolo e la circonferenza divennero felici, perché erano tutti 
di altezza diversa. The End 

(Marco e Mirko, IV primaria) 
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L’amicizia al parco

II.

Il rapporto tra la lettura e le 
altre abilità linguistiche
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Le abilità linguistiche

RICETTIVE PRODUTTIVE

ORALI ascoltare parlare

SCRITTE leggere scrivere

Il testo al centro!

Istituto Comprensivo di Ceccano 1 (Frosinone) e rete di scuole 
collegata. Dirigente: Simonetta Marzella
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Titolo

 Attività in classe a partire dal testo

 Attività di comprensione del testo

 Grammatica dal testo

 Le parole del testo

 Attività orali a partire dal testo

 Attività di scrittura e riscrittura a partire dal testo

 Altre attività di attualizzazione del testo 

 Attività di verifica

 “Le domande le facciamo noi”. 

 Altre attività di verifica
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Leggere 
la realtà 
che ci 
sta attorno

Leggere la realtà che ci sta attorno
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Proposte 
di lavoro

prof.ssa 
Clara 
Paliani

Proposte 
di lavoro

prof.ssa 
Clara 
Paliani
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III.

Interrogare il testo 
come forma di accesso 

alla comprensione

Domande 
prodotte da 

studenti

Resoconto di 
un’esperienza in una 

III secondaria di I 
grado

(Sassari)
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Anche intestazione e protocollo possono offrire spunti per domande in un 
testo non continuo come questo.

Corpo del testo
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Il gioco e i punti 

Si toglie un punto per ogni 
domanda mal formulata!

GRUPPO 1

Tutte le domande sono di aspetto 2 (trovare informazioni date 
esplicitamente nel testo)
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GRUPPO 2

Mancano i punti interrogativi

La prima domanda è formulata in modo poco chiaro (-1 punto)!

La seconda e la terza domanda fanno riferimento all’aspetto 3 (o 
forse anche 5) e richiedono un’inferenza complessa: hanno dato 
vita a un dibattito interessante con i ragazzi. 

GRUPPO 3

Tutte domande di aspetto 2 (trovare un’informazione data 
esplicitamente nel testo)

La prima domanda è formulata in modo incompleto (-1 punto!)
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GRUPPO 4

La prime due domande sono interessanti: richiedono la 
spiegazione di qualcosa di non illustrato esplicitamente nel testo; 
il testo consente però di capire di cosa si tratta. Aspetto 1, ma con 
necessità di fare inferenze sull’intero testo per rispondere.

La domanda 3 è di aspetto 2 (trovare informazioni esplicite). Non 
ben formulata. 

GRUPPO 5

Domanda 1 è di aspetto 1 (vedi gruppo 4)

La domande 2 e 3 sono di aspetto 2 (trovare informazioni 
esplicite).
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Altre possibili domande

Dal gioco alla riflessione

È seguita una discussione con i 
ragazzi sulle difficoltà del fare 
domande in modo appropriato e 
su come domande diverse 
comportino un approccio di 
lavoro sul testo specifico. 
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Consapevolezze dei ragazzi…

A volte le domande sono più 
interessanti delle risposte!

Tutti  i testi devono essere letti 
con attenzione, anche le bollette!

Semplificare il testo
per il compagno straniero

(dott.ssa Eliana Leonetti -
prof.ssa Cristiana Pederzoli

Bologna)
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Fonte: Eliana Leonetti, Lo studio della geografia in italiano L2 attraverso l'applicazione della metodologia 
CLIL: esperienze didattiche in un laboratorio di italiano L2 nella secondaria di primo grado, Tesi di laurea 
magistrale in Italianistica, Culture Letterarie Europee e Scienze Linguistiche, Università di Bologna, anno 
accademico 2014-2015 (relatore prof. M. Viale; correlatore prof. F. Pistocchi). 
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Per concludere
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Perché è solo la lingua che fa eguali. 
Eguale è chi sa esprimersi e intende 
l’espressione altrui. Che sia ricco o 
povero importa meno. Basta che parli. 

Scuola di Barbiana, 
Lettera a una professoressa

Per concludere…

Tutti gli usi della 
parola a tutti […]
Non perché tutti 
siano artisti, ma 
perché nessuno sia 
schiavo
Gianni Rodari, Grammatica della 

fantasia (1973)
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Matteo Viale

matteo.viale@unibo.it


